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Liberatoria
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Questo libro descrive le esperienze dell’autrice lungo il Cammino di Santiago e riflette la sua opinione su quelle esperienze. Le donne intervistate hanno raccontato le loro storie con la consapevolezza che sarebbero state pubblicate. Ogni storia riflette l'opinione di quell'individuo, che non è necessariamente quella dell'autrice. Nessuna garanzia è espressa o implicita dalla scelta dell'autrice di includere tutte le storie in questo volume. Né l'autrice né il narratore individuale sono responsabili per danni fisici, psicologici, emotivi, finanziari o commerciali, inclusi, a titolo esemplificativo, danni incidentali, consequenziali, danni in particolare o di altro tipo.
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A tutte le Donne sulla via e, soprattutto, a Dennis, il mio compagno in questo viaggio attraverso la vita.
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“Siamo pellegrini in viaggio,
Siamo viaggiatori sulla strada; 
Siamo qui per aiutarci a vicenda
Percorrere il miglio e condividere il carico.”
~ Richard Gillard
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Il Camino Francés

Perché sto scrivendo sulle donne che percorrono il Cammino di Santiago di Compostela? Nel 2011, l'anno in cui ho percorso il Cammino, oltre il quarantaquattro percento dei circa centottantamila pellegrini che percorrevano il Cammino erano donne, ognuna con una storia diversa. Mentre camminavo, ho parlato con donne di varie culture e nazionalità. È stato stimolante sentire cosa le motivasse a intraprendere questa avventura e cosa avessero imparato, eventualmente, dal Cammino. Queste donne mi hanno parlato con franchezza e onestà. Ci sentivamo a nostro agio e spesso condividevamo i nostri pensieri e sentimenti più intimi, abbiamo riso e a volte pianto insieme, instaurando un legame unico nel suo genere, tanto che ogni donna è entrata a far parte del mio Cammino. Quando sono tornata a casa, ho riflettuto sul pellegrinaggio, rendendomi conto di quanto fosse forte il mio legame con queste donne. Il Cammino è unico, fa sì che le persone abbassino le proprie barriere e parlino apertamente, apre i cuori in modo tale che ci si possa conoscere e sostenere reciprocamente. Quando abbracciavo queste donne, abbracciavo anche il Cammino.

Spero che leggendo questo libro, anche tu possa avvicinarti al Cammino, che si tratti di un viaggio fisico o spirituale. Ti invito a intraprendere questo pellegrinaggio con me, a camminare al mio fianco, a incontrare donne uniche e ad ascoltare le loro storie avvincenti. Vieni e condividi le mie esperienze, i miei dolori e le mie gioie. Unisciti a questo viaggio e non sarai mai solo lungo la strada.
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​Sul Libro
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“Un pellegrinaggio attraverso la Spagna settentrionale fino al santuario di Santiago de Compostela [è] il miglior viaggio in Spagna"
. ~ James Michener, Iberia
La Spagna è divisa in diciassette “comunità autonome” (stati o governi regionali), ciascuna con una capitale; ogni comunità autonoma è composta da province, cinquanta in totale. Ogni provincia ha la sua capitale, il cui nome spesso combacia con quello della provincia. Ad esempio, Burgos è la capitale della provincia di Burgos, mentre Pamplona è la capitale della Navarra.
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Il Camino Francés attraversa quattro comunità autonome spagnole

Ci sono molti “Caminos” o percorsi che portano a Santiago di Compostela. Alcuni hanno origine in Portogallo, in Francia o in altri paesi europei, mentre altri partono da vari luoghi all'interno della Spagna. Il Camino Francés (il Cammino Francese) è il più famoso tra tutti, si estende dai Pirenei a Santiago e attraversa quattro delle diciassette comunità autonome: Navarra, La Rioja, Castiglia e León, e Galizia. In Donne sulla via, l'autrice descrive il suo viaggio lungo il Camino Francés.

Nei Pirenei e nella parte orientale della Navarra, molte città hanno più di un nome a seconda della lingua. Il libro indica i vari nomi nel seguente ordine: spagnolo/basco/catalano; il basco è l'antica lingua del popolo basco parlato nella Spagna nord-orientale, mentre il catalano è una lingua romanza ed è la lingua ufficiale regionale dei Pirenei occidentali. Questa informazione dovrebbe facilitare la localizzazione di una città o di un villaggio su mappe e guide; probabilmente, ciò sarà utile per comprendere quanto sia facile perdersi.

Anche se le conversazioni sono state raccolte nel corso del tempo, la storia di ogni donna presente nel libro è integra. Molte “conversazioni” includono esperienze post-Cammino e considerazioni espresse dalle donne nelle e-mail e nelle telefonate successive al viaggio, e tutte rispecchiano le parole delle donne. Il simbolo riportato qui di seguito indica la fine di una conversazione:
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In spagnolo, camino può significare strada, via o direzione. In questo libro, “Cammino” si riferisce sempre al Cammino di Santiago. Allo stesso modo, la “Via” è un nome alternativo al Cammino.
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“Quando ti prepari a viaggiare, sistemi tutti i tuoi vestiti e i tuoi soldi, poi prendi metà dei vestiti e il doppio del denaro”. ~ Susan Heller
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Avrò la forza per camminare giorno dopo giorno, per settimane, in buone e cattive condizioni atmosferiche, attraverso alti valichi e aride pianure, sotto un sole cocente? Il mio corpo resisterà ai colpi? La noia sarà un problema?

Queste sono le domande che mi pongo mentre rifletto sul mio primo lungo percorso, il Cammino di Santiago, un pellegrinaggio di 790 km attraverso la Spagna settentrionale. Ricordo a me stessa che innumerevoli pellegrini hanno percorso il Cammino per oltre un millennio, come gli antichi nomadi, che affrontarono veri e propri pericoli, tra cui signori della guerra, lupi, ladri e malattie. Oggi, mi dico, la Spagna è un paese moderno e civile, il viaggio sarà più facile e potrò sempre trovare conforto nel vino spagnolo.

Non sono contraria alle sfide fisiche; diverse volte ho scalato Monte Washington, con i suoi 1.917 metri è la vetta più alta degli Stati Uniti nordorientali, e anche metà delle quaranta montagne alte 1220 metri del New England. Per il mio trentesimo compleanno, ho scelto di appartarmi tra le Montagne Bianche del New Hampshire, scalando cinque delle vette più alte. Tuttavia, questo è stato più di trenta anni fa. Adesso che sono una scrittrice tecnica di sessantun anni che passa le giornate seduta al computer, potrei sostenere quel livello di sforzo per così tanto tempo? Avrei la resistenza? Il mio corpo si adatterà o meno al cambiamento improvviso nello stile di vita? L'unico modo per scoprirlo è fare i primi passi.

Di solito non mi lascio sorprendere dall'universo. Pianifico e stabilisco gli obiettivi e mi impegno a raggiungere qualsiasi cosa io mi prefigga. Affinché quest’impresa abbia successo, inizio a leggere, a cercare e a prepararmi per diventare una pellegrina.

La prima volta che ho sentito parlare di questo pellegrinaggio è stato negli anni ‘90, quando ho letto il libro Il Cammino, il mio pellegrinaggio verso Santiago di Compostela di Shirley MacLaine, in cui l’autrice ha descritto la sua avventura e ricerca di comprensione spirituale mentre camminava per trenta giorni sulla Via. Mi ha stupito che qualcuno potesse intraprendere un simile viaggio e mi sono meravigliata del suo coraggio. Vent’anni dopo, un’amica mi raccontato le sue esperienze durante il Cammino di Santiago e questa volta mi sono sentita chiamare. Questo gennaio, quando mio marito Dennis mi ha chiesto se mi sarebbe piaciuto vivere un’avventura con lui, ho proposto di percorrere il Cammino a Santiago di Compostela, che sarebbe stato il mio primo lungo percorso.

Mentre mi documento, scopro con stupore che esistono molti percorsi conosciuti come il Cammino, che partono da tutta l’Europa, dal Portogallo e dalla Spagna. Mi interessa il percorso principale, il Camino Francés, lo stesso fatto da Shirley MacLaine e presente nel film Il cammino per Santiago. Per percorrere il Camino Francés, possiamo scegliere due possibili punti di partenza; il primo è St-Jean-Pied-de-Port, in Francia, e richiede di andare oltre i Pirenei a Roncisvalle, in Spagna; il secondo è Roncisvalle, come fanno la maggior parte degli spagnoli. Se iniziamo in Francia, possiamo scegliere di andare a Roncisvalle attraverso la Route Napoléon, che attraversa i Pirenei, o attraverso il tradizionale percorso utilizzato dai pellegrini medievali che attraversano la valle di Valcarlos. Questa via di livello inferiore non è né faticosa né isolata quanto quella superiore. Decidiamo di fare entrambe le rotte, scendere a St-Jean-Pied-de-Port attraverso la Route Napoléon e poi tornare a Roncisvalle attraverso la valle. In questo modo, pensiamo, eviteremo quella lunga, ripida salita fuori dalla Francia, vedremo la Francia dalle vette mentre scendiamo a St-Jean-Pied-de-Port e faremo un facile ritorno in Spagna dopo un faticoso primo giorno.

Quanto tempo si impiega per percorrere quella distanza? Molti giovani percorrono il Camino Francés in trenta giorni, ma io, in qualità di sessantenne, sospetto che avrò bisogno di più tempo, così aggiungo dieci giorni. Dal punto di vista logistico, ho calcolato sei giorni di viaggio, compreso il trasporto aereo e terrestre. Aggiungo tre giorni “in caso di emergenza” e altri tre dopo l’arrivo in Europa per abituarmi alla differenza di fuso orario. Inoltre, dopo aver raggiunto Santiago, molti pellegrini fanno escursioni fino “alla fine della terra”, ossia Capo Finisterre, sulla costa atlantica. Questa è un’altra escursione di quattro giorni, otto giorni tra andata e ritorno. Come riuscirò a ottenere da cinquantadue a sessanta giorni di ferie per il percorso? Per molte società negli Stati Uniti, chiedere questo tempo libero, sia per vacanza che per motivi religiosi o personali, non è considerato “sufficientemente convincente” per concedere un anno sabbatico.

Per capire come le persone riescano a ottenere del tempo libero, mi iscrivo a diversi forum online. In uno dei tanti, gli utenti, per la maggior parte americani, discutono su come prevedono di ottenere quattro o sei settimane libere dal lavoro. Alcune risposte sono ironiche: ‘Ho vissuto abbastanza a lungo da aver accumulato tempo’. Altri sono più seri, e discutono sulla gravità di perdere potenzialmente il proprio lavoro in quest’epoca di incertezza economica. Un’utente suggerisce di convincere il proprio capo circa i benefici che l’impiegato potrebbe apportare all’azienda dopo aver percorso il Cammino: oltre a tornare riposato e rivitalizzato, il pellegrinaggio può renderti più aperto, aumentare le tue capacità comunicative e metterti a contatto con culture internazionali. Altri propongono di “ripagare” i giorni di ferie lavorando durante le festività o i giorni in cui l’azienda resta chiusa; o “pagando in futuro” tramite straordinari e ricevendo come compenso giorni di ferie al posto del denaro; o percorrendo il Cammino a tappe, completandolo nel giro di diversi anni. Qualcuno propone di fare il pellegrinaggio come se fosse una raccolta fondi e chiedere all'azienda di donare il tempo. Mi meraviglia il numero di persone disposte a lasciare il posto di lavoro per percorrere il Cammino.

La decisione di andare in pellegrinaggio, sapendo che potrei non avere un lavoro quando torno, è difficile da prendere. Mi piace il mio lavoro, e non riuscire a tornare ad esso sarà una lotta in termini finanziari. Dennis mi fa notare che non stiamo ringiovanendo e che in qualche modo ce la caveremo. La nostra storia personale è la testimonianza del fatto che possiamo superare le sfide e questa non sarà diversa.

Alla fine, chiedo un congedo di otto settimane dal lavoro: quattro settimane di ferie accumulate e un mese di ferie senza paga per i mesi di settembre e ottobre. Il mio capo non è felice, c’è una gran mole di lavoro e progetti che sarà di peso per i miei colleghi. Capisco la logica, dal momento che lei è in definitiva la responsabile della produzione del dipartimento.

Prima di poter approvare la richiesta, deve parlare con le risorse umane e chiedere assistenza/approvazione dalla sede centrale. Il mio posto di lavoro è ora nelle loro mani e saranno loro a decidere se potrò tornare a lavorare o meno.

I pellegrini percorrono il Cammino durante tutto l’anno. Non mi piace il freddo, di conseguenza escludo, senza tanti complimenti, la scelta di fare escursioni da novembre ad aprile. Maggio e giugno sono più caldi, ma molte persone percorrono il Cammino durante questi mesi per giungere a Santiago il 25 luglio, giorno della festa di San Giacomo, specialmente durante “l’anno santo”, quando il 25 cade di domenica. Durante l’anno santo, i pellegrini possono ricevere un’indulgenza plenaria, un perdono della pena temporale per il pellegrino o per l’anima di una persona deceduta. Il 2010 è stato l'anno santo più recente e un gran numero di pellegrini ha inondato il Cammino (più di 272.000 persone hanno ricevuto un attestato di fine pellegrinaggio quell’anno). Luglio e agosto sono i mesi più caldi e richiesti; la maggior parte degli europei va in vacanza, e il conseguente sovraffollamento sulle strade, nei ristoranti e negli ostelli non mi attrae. Perciò, settembre e ottobre restano i mesi ottimali per il nostro Cammino; il percorso è meno affollato e le temperature sono miti, anche se a ottobre possa esserci pioggia e l’aria mattutina risulti abbastanza fredda.

Dopo le riflessioni, decidiamo di partire il 2 settembre e di tornare il 28 ottobre. Prenoto i nostri biglietti con i voli di andata per Barcellona e di ritorno da Madrid. In questo modo, posso vedere Barcellona, una città che ho sempre desiderato visitare, e mostrare Madrid, dove ho vissuto per un anno dopo il college, a Dennis. Nella mia mente continuo a cantare “Barcelona” dei Queen, il gruppo rock, e spero di non continuare a cantarla da ora fino a quando partiremo fra sei mesi.

Dopo aver deciso il percorso e le date, inizio ad allenarmi per l’escursionismo e per viaggiare con lo zaino in spalla. Anche se percorro regolarmente diversi chilometri al giorno, sono fisicamente impreparata a camminare per 20 chilometri al giorno come mi aspetto di fare durante il Cammino. Per prepararmi cammino sulla spiaggia, nei parchi statali, su vie e strade sterrate, ovunque. Durante una delle mie escursioni di allenamento, dico a Dennis che non vedo l’ora di affrontare l’intero viaggio, il brivido della scoperta, l’introspezione, il cibo, il vino, il campeggio, il caldo, la pioggia: qualunque cosa! Sono pronta ad abbracciare completamente la Via. Dennis, con una risatina, promette di ricordarmelo dopo una settimana di cammino.

Mi alleno quotidianamente seguendo il programma 30 Day Shred di Jillian Michaels nella speranza di tonificarmi e aumentare la mia resistenza per percorrere il Cammino; eppure, anche dopo novanta giorni sto ancora lottando con l’allenamento. Ci vuole un sacco di lavoro per contrastare gli effetti della mia vita sedentaria. Avendo avuto la periostite in entrambe le gambe e uno strappo al menisco del ginocchio destro, spero che l’attività preparatoria impedirà incidenti lungo il viaggio. Vivere in Florida offre poche opportunità per sviluppare i muscoli delle cosce, il terreno è troppo piatto e ci sono pochissime scalinate, quindi faccio esercizi per le cosce e squat finché sento i muscoli bruciare. Così, poco alla volta, comincio a rimettermi in forma.

Cerco abbigliamento e attrezzatura da escursionismo. Mi stupisce la mia difficoltà nello scegliere il mio ideale, nonché leggero, equipaggiamento e abbigliamento. Per ogni articolo, passo ore a fare ricerche, a leggere recensioni di prodotti, a valutare pro e contro per prendere una decisione. Alcune scelte sono semplici, come uno “spork”, una posata sia cucchiaio che forchetta di cui ho sicuramente bisogno, in titanio anziché in acciaio inossidabile perché è più leggero. Altre sono più complesse; forse do troppa importanza a ciascuna decisione, ma desidero che tutto sia perfetto. Non voglio che le cose vadano male durante il pellegrinaggio perché non ho considerato questa possibilità.

Devo decidere, ad esempio, se camminare in pantaloni o con una gonna. Sui forum ci sono molti dibattiti sull’argomento. Alcune donne riescono a tirare giù i pantaloni e urinare senza togliersi lo zaino, mentre altre hanno più difficoltà. Una donna indossa il poncho per privacy, ma sembra una perdita di tempo e fatica. Alcune indossano pantaloncini larghi e li spostano da un lato. C’è una discussione sugli imbuti da donna per urinare, ma sembrano poco pratici. Indossare una gonna, soprattutto senza biancheria intima, rende tutto più facile e sistemato, e resti comoda; inoltre, c’è il vantaggio di non doversi togliere lo zaino. Dalla mia ricerca, l’area in Spagna conosciuta come Meseta è molto sterile; non ci sono molti alberi dietro cui nascondersi quando la natura chiama. Poter mettersi sul ciglio della strada come un uomo per urinare senza esporsi è senza dubbio un vantaggio. Pulizia, praticità e modestia vincono, così decido di camminare indossando la gonna.

Ho deciso di fare una ricerca per trovare la gonna da escursionismo più adatta per me, e alla fine ho ordinato una “Sierra Skirt” di Kuhl, gonna da escursionismo, color kaki, con tasche frontali e laterali e realizzata con un particolare tessuto elastico, morbido e resistente, che si asciuga rapidamente, che non fa pieghe e con UPF, fattore solare di protezione UV, di livello 50. Dalla mia ricerca, indossare vestiti con un alto livello di UPF previene le scottature e migliora le protezioni dai rischi nocivi per la salute legati ai raggi UV. L'abbigliamento con un alto livello di UPF è migliore della protezione solare, che richiede frequenti applicazioni.

Mi preoccupa l’effetto del lavaggio ripetuto sul valore di UPF, ma la ricerca allevia le mie preoccupazioni. Apparentemente, finché non lavo la gonna con sapone contenente un agente illuminante ottico, i valori UPF dovrebbero rimanere invariati dopo quaranta o più lavaggi.Error: Reference source not found

Una volta arrivata la gonna da escursionismo, che misura all’incirca 50 cm, mi rendo conto che è troppo corta per me, perché sento che sale troppo sopra il mio ginocchio, allora decido di usarla come vestito “elegante” da sera per visitare la città o uscire a cena. La seconda gonna che acquisto è una gonna di Royal Robbins nera modello “Women's Discovery Skirt” che mi arriva appena sopra le ginocchia, con un valore UPF 50+ e si asciuga rapidamente.

Per quanto riguarda l’attrezzatura per lo zaino, ho controllo presso i fornitori locali. Non transigo nel selezionare l’attrezzatura adatta a me; non voglio spendere troppi soldi, però voglio il meglio che si possa ottenere. Il venditore sceglie uno zaino adatto a me, l’Osprey Talon 33L, con il quale mi sento a mio agio, in più mi piace il colore viola. Alla fine, nonostante tutte le ricerche condotte, i miei occhi restano affascinati e procedo con l’acquisto.

Dopo aver esaminato e scartato molti sacchi a pelo, devo decidere tra due. Il sacco a pelo Mountain Gear Ultralamina 45 si comprime quasi come un barattolo da caffè da mezzo chilo. Con la benedizione del venditore, ho steso il sacco sul pavimento e mi sono infilata dentro. È un sacco da mummia, più stretto in basso che in alto, le cerniere arrivano solo a metà. Mi piace dormire con i piedi scoperti e temo che possano diventare troppo caldi nel sacco. Ancora più importante, non posso chiudere la cerniera del mio sacco-mummia con quello di Dennis per creare un unico sacco a pelo, il che sarebbe un vantaggio quando siamo in tenda. L'altra scelta è un sacco Eureka a doppia temperatura, a seconda di quale lato viene rivolto verso l’alto. Di questo sacco mi è piaciuta la sua spaziosità e la cerniera che si estende su entrambi i lati, il che mi permetterebbe di lasciare liberi i miei piedi o di unire i nostri due sacchi con la cerniera, ma occupa più di un terzo del mio zaino. Dal momento che apprezzo la compattezza e il peso ridotto del sacco a mummia più della libertà per le mie gambe, acquisto il Mountain Gear.

Sono sempre più emozionata ad ogni giro per i fornitori, fare shopping per l’escursione sembra renderla più reale; infatti, ogni articolo acquistato è una cosa in meno da preparare e un motivo in più per sorridere.

Selezionare il modello giusto di scarpe da trekking è molto importante, dal momento che una brutta aderenza può causare molto dolore e possibili lesioni. Storie aneddotiche indicano che i piedi di un escursionista percorrendo lunghe distanze crescano e diventino più grandi, il cambiamento spesso si nota dopo solo poche centinaia di chilometri. Dal momento che ho i piedi larghi e dato che le scarpe da uomo sono più larghe di quelle da donna, compro scarpe da uomo di Gore-Tex con plantari OrthoLite. Queste scarpe sono comode e leggere; dovrebbe essere facile ammorbidirle. Acquisto una taglia più grande del normale e tre paia di calze di lana: pesanti, medie e leggere, e pianifico di cambiare gli spessori man mano che i miei piedi vanno crescendo. La prima volta che ho indossato le scarpe durante una passeggiata per allenarmi, la suola si è riscaldata solo dopo sedici chilometri, così ho dovuto cambiare le calze con quelle più spesse per risolvere il problema.

Altri articoli acquistati presso i fornitori includono un asciugamano in microfibra, uno spork in titanio, diverse borse impermeabili per proteggere i vestiti e il mio e-reader, abbigliamento da pioggia, giacca e pantaloni in pile. I miei acquisti più cari sono un diario di viaggio per qualsiasi tempo “Rite in the Rain” e un pennarello per tutte le stagioni. Voglio poter documentare il mio viaggio e questi mi permetteranno di scrivere quando vorrò, a prescindere dal tempo.

Nella mia frenesia, infilo l’equipaggiamento da escursionismo nello zaino per vedere se riesco a farci entrare tutte le scorte. Anche se non ho tutto il necessario per il viaggio, simulo lo spazio con attrezzi di dimensioni simili, non escursionistici. Sì! Riesco a inserire tutto nello zaino, incluso l'e-reader e il mio laptop, anche se la mia tecnica per fare i bagagli richiede un perfezionamento, infatti c’è troppo peso spostato verso sinistra. Dopo aver ridistribuito il contenuto per bilanciare il carico, cerco di capire un modo per attaccare il materassino e l'ombrello da trekking all'esterno. Senza cibo, acqua o farmaci, lo zaino pesa 7,8 chili. È un po’ pesante, ma si può fare. Secondo le linee guida peso zainetto-peso corporeo, una donna in buona salute non dovrebbe trasportare più del venti percento del suo peso corporeo. Io peso circa 56,7 chili, quindi dovrei riuscire a trasportare 11 chili. Dal momento che una bottiglia d’acqua pesa circa mezzo litro e che le medicine e vitamine essenziali nei rispettivi contenitori pesano il doppio di quella quantità, immagino che dovrei avere un margine sufficiente per il peso del cibo.

Oltre ad essere preparata fisicamente e con il giusto equipaggiamento, voglio essere preparata culturalmente. Non voglio passare per “l’americano imbruttito” o l’ignorante turista, facile preda per chiunque. Ad esempio, mi informo sulle abitudini riguardo la mancia in Spagna; qui, la propina (mancia) è un premio per il servizio straordinario e non obbligatorio. Secondo l’usanza spagnola:


• - Non è necessario dare la mancia alla maggior parte dei ristoranti, anche se lasciare il resto dopo aver pagato il conto è sempre più accettato. L’eccezione riguarda i ristoranti con il servizio al tavolo in cui solitamente si lascia uno o due euro di mancia. La gente del posto non lascia la mancia quando ordina il “menu del giorno”, un menù a prezzo speciale che include zuppa o insalata, un primo, pane (senza burro), dolce e un bicchiere di vino o una birra.

• - Anche se i tassisti non si aspettano consigli per le tariffe dei taxi, è usanza arrotondare la tariffa al prossimo euro e aggiungere qualcosa (dei centesimi) per l’assistenza con i bagagli.

• - Negli hotel, non è necessario dare la mancia tranne in quelli di alto livello. Benché sia cortese offrire la mancia al facchino per trasportare le valigie in camera, non è necessario dare la mancia a nessun altro in albergo.


Il motivo per non lasciare la mancia è che i camerieri, gli albergatori e i tassisti guadagnano uno stipendio sufficiente e non dipendono dalle mance per guadagnare un salario. Questi lavoratori ricevono anche benefici sanitari governativi e ferie pagate, a differenza di impiegati simili negli Stati Uniti.

A giugno, riceviamo la Credencial del Peregrino (la Credenziale del pellegrino) dai Pilgrims on the Camino, un’associazione statunitense che si occupa di fornire informazioni e supporto per il Cammino di Santiago. La Credencial del Peregrino è un documento emesso dalla cattedrale di Santiago per designare l’escursionista come pellegrino, concedere l’accesso ad alloggi e sconti per pellegrini e fornire una testimonianza del pellegrinaggio. La Credencial ha cinquantasei caselle per raccogliere i timbri che certificano il nostro viaggio lungo il Cammino. Ogni giorno, dobbiamo ottenere un sello (timbro) dall’albergue (ostello, pronunciato al-ber-ghe), chiesa, municipio, ufficio del turismo, o alcuni caffè e ristoranti nelle città lungo il Cammino. Dal momento che la Credenziale del pellegrino è fatta di cartoncino, la proteggerò in una bustina di plastica nello zaino.
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Timbri della Credenziale del pellegrino

Nella parte anteriore della Credenziale del Pellegrino c’è una preghiera del pellegrino dal Codex Calixtinus (Il libro di San Giacomo). Questo manoscritto del XII secolo, decorato in oro e argento, fu commissionato da Papa Callisto II ed è noto come la prima guida turistica d’Europa. Il 3 luglio 2011, qualcuno ha rubato il Codex Calixtinus dalla sua cassetta di sicurezza negli archivi della Cattedrale di Santiago e tutt’ora non è stato recuperato.

La Preghiera del Pellegrino serve per ricevere assistenza quando ci si trova a un bivio, forza quando si è stanchi, difesa in caso di pericolo, riparo lungo il sentiero, ombra quando c’è caldo, luce nell’oscurità e conforto se ci si sente scoraggiati. Camminare per oltre cinquecento chilometri metterà alla prova il mio scopo e la mia forza. Spero di arrivare sana e salva a Santiago di Compostela.

Scritto per assistere i pellegrini del Cammino di Santiago, il Codice comprende cinque “libri”, ovvero la storia di San Giacomo, i miracoli attribuitigli, il trasferimento della salma a Santiago di Compostela, come la conchiglia è diventata simbolo del santo, la storia di Carlo Magno e Orlando, e una guida per il viaggiatore che descrive il percorso, le opere d’arte lungo la Via e le usanze della popolazione locale. Non vedo l’ora di osservare questi stessi luoghi visti dai viaggiatori nel dodicesimo secolo.

La Credencial del Peregrino presenta anche una pagina sullo Spirito del Cammino. Ti incoraggia con queste parole “Condividi ciò che hai con i pellegrini, vivi il momento, fai attenzione al simbolo che rappresenti sul sentiero, accogli tutto ciò che incontri, ascolta le preghiere di coloro che ti hanno preceduto, lascia la gratitudine dietro di te per quelli che verranno dopo di te, apprezza i compagni che camminano con te. Prenditi cura dell’albergue come fosse casa tua. Rendi grazie alla fine di ogni giorno e quando arrivi a Santiago, abbraccia il santo a nome di tutti quelli che non sono in grado di intraprendere il pellegrinaggio”. Anche da atea, posso facilmente seguire l’aspetto non religioso dello Spirito del Cammino.

Molti dei miei amici sono perplessi perché io, non credente, voglio andare in pellegrinaggio. Questo lungo viaggio per me non rappresenta la devozione religiosa, ma l’introspezione e l’avventura e mi offre l’opportunità di scoprire lingue, costumi e stili di vita diversi dalla mia cultura, come avviene per la maggior parte delle persone. Nel 1987, il Consiglio d’Europa ha dichiarato il Cammino come il primo itinerario culturale europeo, uno dei grandi sentieri d’Europa, e nel 1993 l'UNESCO l’ha designato come sito culturale del patrimonio mondiale.

Ora che mancano solo due mesi prima di partire per Barcellona sono davvero emozionata. Questi pochi mesi di pianificazione sono stati gratificanti. Invece di limitarmi a passare il tempo, imparo, mi alleno e prevedo come sarà il percorso. Mi trovo a cantare la canzone di Carly Simon “Anticipation” e mi ricorda che “questi sono i bei vecchi tempi”, sono felice.

In un forum, ho letto che molte persone si agitano circa due mesi prima di partire. Una donna esterna la sua preoccupazione: ‘Fra due mesi mi troverò a St-Jean-Pied-de-Port per fare i primi passi verso Santiago. Mamma mia!’. Mi sono sentita emozionata per mesi (in realtà anni), ma ora il mio cuore batte veloce, mi gira la testa e ho i piedi freddi. Per la prima volta ho pensato: ‘Sono davvero capace di farlo? Sono pazza? Il mio corpo gestirà tutto questo? Ho tutto ciò di cui ho bisogno? Ho troppo? Ho risparmiato abbastanza soldi? La mia azienda andrà avanti senza di me? Sarà ancora meglio senza di me? Sarò diversa quando sarò tornata? Voglio cambiare? Sto avendo un attacco d’ansia’. Questo panico è normale; molte persone diventano nervose prima di iniziare un viaggio memorabile o una nuova avventura. Finora, non ho mai provato questo genere di paure. Penso che i miei preparativi, le mie ricerche, il fatto di aver già visitato la Spagna in precedenza e che non affronterò il viaggio da sola, tutto contribuisca a rafforzare la mia fiducia. Forse questi dubbi su se stessi arriveranno quando mi avvicinerò alla data di partenza, ma ora voglio semplicemente continuare per la mia strada. Mi sento come se fossi all’inizio di una gara, in attesa dello sparo di avvio della pistola, sicura di essere allenata e pronta.

Elenco qui di seguito l’attrezzatura di cui ho ancora bisogno per il viaggio, che merita un’altra visita presso i fornitori locali, ma anche quello che dobbiamo fare prima della partenza. In questo elenco figurano:

	Organizzare il trasporto via terra da casa nostra, a Sarasota, in Florida, per l’aeroporto internazionale di Miami e il viaggio di ritorno.

	Fare l’antitetanica (dal momento che lungo il Cammino si attraversano i terreni agricoli) e informarsi con il medico circa quali integratori sono essenziali e quali è possibile interrompere per tutta la durata del viaggio.

	Prenotare l’alloggio a Barcellona e a St-Jean-Pied-de-Port.

	Trovare qualcuno che si prenda cura della casa durante la nostra assenza.

	Pagare in anticipo le utenze e bloccare la carta.

	Verificare l’assicurazione medica per i viaggiatori.


Mentre preparo le liste, mi chiedo cosa abbiano fatto le donne nel corso degli anni per prepararsi al loro pellegrinaggio. Molto probabilmente, anche loro hanno preso accordi per la cura della casa, della famiglia e delle attuali mansioni. Immagino che alcune, come me, abbiano stilato un elenco di cose da fare prima di partire, mentre altre lo avranno fatto di fretta.

Il lavoro che ho pianificato e organizzato per il viaggio è più semplice con Internet. I pellegrini medievali si scambiavano la maggior parte delle loro informazioni attraverso il passaparola; pochi sapevano leggere o scrivere. Molti si affidavano alla chiesa per una direzione e un orientamento, camminavano in gruppi e assumevano guide e traduttori. Verso la fine del Medioevo, c’è stato un aumento dei viaggi commerciali. Per coloro che potevano permetterselo, i mercanti di Venezia offrivano pacchetti turistici completi per Gerusalemme, che comprendevano viaggio, vitto, alloggio e visite guidate, mentre in Inghilterra si offrivano pacchetti simili per Santiago, che includevano la navigazione partendo da vari porti nel nord della Spagna.

Per secoli, le ragioni per avventurarsi a Santiago sono state personali e individualiste. Mi piacerebbe sapere perché le donne di diverse epoche hanno intrapreso questo viaggio, sono sicura che molte delle ragioni rifletteranno le stesse per cui le donne lo intraprendono nel ventunesimo secolo, alcune credenti e altre no. Di qualsiasi motivo si tratti, ci vuole coraggio per fare quel primo passo, senso di avventura e volontà di mettere alla prova il proprio stato fisico ed emotivo. Credo che ogni donna che abbia intrapreso il Cammino sia stata cambiata dall'avventura. Attendo con ansia qualsiasi cosa il viaggio possa portare.

La mia ricerca rivela che sono poche le informazioni disponibili riguardo donne e Cammino, specialmente sulle donne stesse, così ho cominciato a pensare di scrivere un libro sulle donne che, nel corso dei secoli, si sono sforzate di completare questo pellegrinaggio. Forse potrei scrivere delle regine e dei santi onorati lungo la Via, dell’evoluzione delle donne come pellegrine o del ritratto delle donne nelle opere d’arte lungo il Cammino.

Arrivare da Sarasota all’aeroporto di Miami è un enorme ostacolo che lascio risolvere a Dennis, lui si occupa di controllare autobus, aerei e treni, ma senza successo. È frustrante sapere che l’unico trasporto in autobus da qui a Miami sia per le navi da crociera. Volare da Sarasota a Miami significa volare prima ad Atlanta, perché non esiste un servizio ferroviario che colleghi le città. Come ultimo pensiero, Dennis controlla l’affitto di un’auto e scopre che il costo sarebbe solo di €65 per il viaggio di andata e ritorno. È un peccato che non ci sia un trasporto pubblico da Sarasota a Miami, che, dopo Jacksonville, è la seconda città più grande della Florida.

L’8 luglio completo i nostri piani per il viaggio. Voleremo fuori da Miami e atterreremo a Barcellona, da lì prenderemo un treno per Pamplona e poi un autobus per Roncisvalle, dove inizieremo a camminare. Abbiamo prenotato un B&B a Barcellona e un altro a St-Jean-Pied-de-Port per la notte in cui scaleremo i Pirenei in Francia, lì inizieremo ufficialmente il Cammino.

Compro una borsa da viaggio ripiegabile Eagle Creek da utilizzare per gli oggetti che non possiamo trasportare sull’aereo: materassini, ombrelli, sandali, medicine, coltellino svizzero e bastoncino da trekking di Dennis. Quello che mi piace della borsa è che si infila nella sua piccola tasca da viaggio e pesa solo 223 grammi. Senza tener conto del suo peso, ho programmato allegramente di riporre la borsa nel mio zaino.

Dopo aver infilato le scarpe da clown di Dennis e tutto il resto, la borsa è gonfia, come lo sono i nostri zaini, che contengono vestiti “scartati” per fare un giro a Barcellona. Spero riusciremo a infilare tutto dalla borsa da viaggio negli/sugli zaini quando inizieremo a fare escursioni.

Ho preparato e stampato duecento biglietti da visita Peregina (pellegrino), completi con il mio nome, indirizzo email e URL del diario di bordo per dare le mie informazioni di contatto alle persone che incontro lungo il Cammino con più facilità.
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Otto giorni prima della data di partenza, il mio capo approva la mia richiesta di ferie. Provo sentimenti contrastanti, da una parte sono felice di sapere che avrò ancora un lavoro (e uno stipendio) che mi aspetta alla fine del viaggio, dall’altra sono triste di dover tornare al lavoro. Due giorni dopo, il mio capo mi chiama nel suo ufficio. Quando arrivo, la responsabile delle risorse umane (HR) è lì, entrambe non hanno un’aria allegra. Ho una sensazione di malessere allo stomaco. Il mio capo parla pochissimo; la rappresentante delle risorse umane fa la maggior parte delle chiacchiere. Mi comunica che la compagnia sta sopprimendo la mia posizione, pertanto devo prendere le mie cose e liberare la postazione immediatamente. Mi passa un mucchio di scartoffie da firmare; tutto è conciso e “professionale”, quasi clinico. Sono scioccata e non so cosa dire, dopo tutto, la società aveva appena approvato i miei piani per la vacanza. Ancora una volta, provo sentimenti ambivalenti: sollievo nel non dover tornare al lavoro, ma preoccupazione per non avere un’assicurazione o un impiego al mio ritorno.

Essere disoccupata mi rattrista, mi piace il mio lavoro, i colleghi e, naturalmente, il compenso. Senza uno stipendio, non riceverò più depositi diretti sul mio conto in banca, quindi prendo accordi alternativi per il pagamento delle bollette mentre sono via. Decido di non preoccuparmi dei soldi e dei costi durante il Cammino, ma piuttosto di vedere questo susseguirsi di eventi come un’opportunità per migliorare la mia vita e per apportare cambiamenti che si tradurranno in una maggiore felicità e soddisfazione. Il Cammino mi offre il tempo per considerare le opzioni e cercare di capire cosa fare nella prossima fase della mia vita. Questa introspezione potrebbe sorprendermi e potrei scoprire opportunità che non avrei mai considerato se non fossi stata licenziata. Chissà, forse potrei ringraziare il mio capo.

Avere preso la decisione di essere positiva e concentrarmi sul mio futuro allevia la sensazione di malessere per il licenziamento, sono pronta per il cambiamento, per l’avventura e per l’esperienza che mi attendono.

Finalmente è il 2 settembre, giorno della partenza. Stranamente, non mi sento così entusiasta di partire rispetto alla settimana precedente. Mentre ci affrettiamo a terminare i preparativi e le faccende dell’ultimo minuto, salutiamo i miei genitori, e la realtà sprofonda. Dopo otto mesi di pianificazione, inizio il Cammino, il mio primo lungo percorso.

Ho intrapreso questa impresa con diversi scopi, tra cui l’avventura di viaggiare sulle orme di tanti altri pellegrini, di trovare il mio cammino al bivio della mia vita e di incontrare pellegrini lungo la Via. Sono particolarmente incuriosita dalle donne che intraprendono questa avventura o che vivono lungo la strada del Cammino e si guadagnano da vivere provvedendo ai pellegrini. Non vedo l’ora di avere interessanti conversazioni e approfondimenti sulla vita di queste donne, perché credo che le donne contino e che le questioni femminili siano di estremo interesse. Negli ultimi nove anni sono stata un’attivista per i diritti delle donne, per più di due anni ho condotto un programma radiofonico settimanale della durata di un’ora, “Women Matters”, dedicato alle donne e ai problemi che riguardano loro. Sono curiosa di vedere cosa pensano e provano le donne di altre culture e non vedo l’ora di analizzare questi argomenti con le donne che incontrerò lungo il Cammino.

“Qui inizia il viaggio

Ora inizia il Giorno.

Con un passo sulla Strada

La mia anima è in Cammino”
~ JS Selfe
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​Barcellona
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“Barcellona - Un orizzonte così bello. Barcellona - Come un gioiello al sole”
~ Freddie Mercury, Queen
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Arc de Triomf, Barcelona

Finalmente è venerdì 2 settembre, giorno della partenza. La segnaletica per l’aeroporto internazionale di Miami (MIA) è fuorviante, tanto che perdiamo una svolta e dobbiamo tornare indietro. Dal momento che restiamo imbottigliati nel traffico per più di un’ora, la mia ansia sale di minuto in minuto. C’è un sacco di tempo per effettuare il volo, ma dobbiamo restituire l’auto prima delle 17:00 per evitare costi aggiuntivi. Sono nervosa per il ritardo, non sopporto pagare gli addebiti per il ritardo, soprattutto quando non ne ho colpa. Quando Dennis entra nel garage del noleggio con un minuto di anticipo, sono sollevata e grata per la buona sorte e il buon senso dell’orientamento di Dennis.

Dopo il ritardo, saliamo a bordo del jet Airbus A340, un enorme aereo a fusoliera larga che ospita 375 passeggeri. Ci sediamo nella sezione turistica direttamente sotto una TV; sebbene il suono sia disattivato, le luci lampeggianti rendono il sonno quasi impossibile. Nonostante ciò, io riesco a schiacciare un pisolino, al contrario di Dennis.

Atterriamo a Barcellona sabato in tarda mattinata. Ritiriamo senza difficoltà i bagagli e da lì ci avviamo alla dogana. Mi sorprende quanto sia facile entrare in Spagna, l’affabile agente di controllo dei passaporti ci chiede semplicemente perché stiamo visitando il paese e per quanto tempo pensiamo di rimanere. Mentre firma i nostri visti, è il primo ad augurarci un Buen Camino (buon Cammino).

Dopo tutti quei mesi di pianificazione, è difficile credere che siamo in Spagna. Ora che siamo qui, dobbiamo imparare a muoverci in un paese con una cultura e una lingua diverse dalla nostra. Dicono che i soldi valgono, ma prima abbiamo bisogno della valuta locale. Troviamo la Caixa Electronica (ATM), ma continua a rifiutare la nostra carta, così, dopo un momento di panico, ci rendiamo conto che c’è un limite di prelievo giornaliero di €500. Sollevati, ritiriamo €200 e guardiamo le banconote colorate, così “estranee” a noi. Strano, non ho mai pensato di documentarmi sulla moneta europea prima di partire. Per cambiare i soldi, compriamo una bibita per Dennis, e poi guardiamo le monete. Esistono otto tipi di monete in euro. Non essendo abituata all’aspetto, devo leggere ogni moneta per capirne il valore. Il lato comune della moneta ritrae una mappa dell’Europa; il retro differisce per ogni paese che ha adottato l’euro. Ho notato che i pezzi da 1, 2 e 5 centesimi sono caratterizzati dalla Cattedrale di Santiago de Compostela; le monete da 10, 20 e 50 centesimi onorano Cervantes; e le monete in euro presentano il volto del re Juan Carlos I, l’attuale re di Spagna.

Dopo aver studiato i soldi, andiamo all’ufficio turistico dell’aeroporto per ottenere le mappe della città e le indicazioni per il bus navetta per Barcellona. Abbiamo difficoltà a capire come ottenere i biglietti per la città, così osserviamo gli altri per un po’ per vedere come fanno. Usiamo la carta di credito, prendiamo i biglietti e aspettiamo l
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